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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO 

concernente la proposta di decisione del Consiglio relativa alla conclusione del 

protocollo di adesione all'accordo commerciale tra l'Unione europea e i suoi Stati 

membri, da una parte, e la Colombia e il Perù, dall'altra, per tener conto dell'adesione 

dell'Ecuador 

(COM(2016)0174 – C8-0000/2016 – 2016/0092(NLE)) 

(Approvazione) 

Il Parlamento europeo, 

– vista la proposta di decisione del Consiglio (COM(2016)0174), 

– visto il progetto di protocollo di adesione all'accordo commerciale tra l'Unione europea 

e i suoi Stati membri, da una parte, e la Colombia e il Perù, dall'altra, per tener conto 

dell'adesione dell'Ecuador, 

– vista la richiesta di approvazione presentata dal Consiglio a norma dell'articolo 91, 

dell'articolo 100, paragrafo 2, dell'articolo 207, paragrafo 4, primo comma, e 

dell'articolo 218, paragrafo 6, secondo comma, lettera a), del trattato sul funzionamento 

dell'Unione europea (C8-0000/2016), 

– visti l'articolo 99, paragrafo 1, primo e terzo comma, e paragrafo 2, nonché 

l'articolo 108, paragrafo 7, del suo regolamento, 

– visti la raccomandazione della commissione per il commercio internazionale e il parere 

della commissione per gli affari esteri (A8-0000/2016), 

1. dà la sua approvazione alla conclusione del protocollo; 

2. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 

Commissione nonché ai governi e ai parlamenti degli Stati membri e della Colombia, 

dell'Ecuador e del Perù. 
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BREVE MOTIVAZIONE 

L'accordo commerciale tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la 

Colombia e il Perù, dall'altra, è stato firmato a Bruxelles il 26 giugno 2012 e alcune delle sue 

disposizioni sono applicate a norma del suo articolo 330 tra l'Unione europea e il Perù dal 1° 

marzo 2013 e tra l'Unione europea e la Colombia dal 1° agosto 2013. 

Il Parlamento europeo ha approvato una risoluzione legislativa recante approvazione della 

conclusione di tale accordo l'11 dicembre 2012.  

L'articolo 329 dell'accordo commerciale prevede la possibilità che altri paesi membri della 

Comunità andina accedano all'accordo commerciale. L'Unione europea e l'Ecuador hanno 

concluso i negoziati per l'adesione il 17 luglio 2014.  

Il 20 novembre 2015 il Parlamento europeo ha approvato una risoluzione sull'adesione 

dell'Ecuador all'accordo commerciale (2015/2656(RSP)), in cui accoglie con favore la 

conclusione dei negoziati con l'Ecuador e incoraggia la rapida e completa entrata in vigore e 

attuazione di tale accordo poiché ciò consentirà all'Ecuador di portare avanti i nuovi 

orientamenti di incentivazione delle politiche per lo sviluppo economico e sociale sostenibile 

del paese in un contesto regionale e internazionale complesso. Pertanto il Parlamento europeo, 

nella sua risoluzione del 20 novembre 2015 sull'adesione dell'Ecuador all'accordo 

commerciale (2015/2656(RSP)), ha esortato il governo dell'Ecuador a prendere atto dei piani 

d'azione presentati da Colombia e Perù e ad adottare misure analoghe, che dovrebbero essere 

presentate prima che il Parlamento europeo voti in merito all'adesione dell'Ecuador 

all'accordo.  

A seguito della risoluzione, il relatore ha presieduto una delegazione ufficiale del Parlamento 

europeo in Ecuador dal 21 al 23 marzo 2016. La visita della delegazione, tenutasi su invito del 

presidente Correa, ha consentito uno scambio di vedute con il governo ecuadoriano, con i 

rappresentanti del Congresso, con la società civile e con altre parti interessate in merito 

all'adesione dell'Ecuador all'accordo commerciale. Tale missione ha avuto luogo in un 

momento cruciale ed è stata estremamente rilevante per il lavoro della commissione INTA, 

poiché ha permesso di dare seguito alla risoluzione del Parlamento europeo, ha consentito ai 

membri di raccogliere delle impressioni dirette e ha contribuito a preparare la votazione sulla 

procedura di approvazione.  

Sotto il profilo economico l'Ecuador sta affrontando una situazione difficile a fronte del crollo 

dei prezzi del petrolio di oltre il 60 % (2015) nonché della rivalutazione del dollaro e della 

svalutazione delle monete di altri paesi (quali la Colombia). Nel 2015 le esportazioni 

ecuadoriane hanno subito nel complesso un calo del 29 %, dovuto principalmente al crollo 

delle esportazioni petrolifere del 50 %, che si è affiancato a un calo delle altre esportazioni del 

6,1 %, determinando pertanto introiti non sufficienti a coprire le esigenze finanziarie del 

governo. 

Il 16 aprile un terremoto di magnitudo 7,8 ha scosso il paese, provocando almeno 673 vittime 

e 27 732 feriti. Secondo le stime del governo ecuadoriano i costi della ricostruzione si 

aggireranno sui 3 miliardi di dollari USA, pari a circa il 3,0 % del PIL.  
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L'Ecuador perderà il suo status SPG + il 31 dicembre 2016 a seguito di modifiche nella 

pertinente normativa UE. Uno scenario in cui l'Ecuador non gode dello status SPG + né dei 

vantaggi derivanti dall'accordo commerciale potrebbe avere un impatto negativo 

sull'economia del paese.  

L'adesione dell'Ecuador all'accordo commerciale con la Colombia e con il Perù e 

un'attuazione dell'accordo progressiva e flessibile con un approccio preparatorio della 

Commissione, tenendo anche conto delle valutazioni periodiche a seguito della consultazione 

del governo ecuadoriano e delle società civile, rappresenterebbe un passo avanti nell'alleanza 

con paesi importanti, di simile orientamento e in rapida crescita in una regione che sempre più 

si rivolge all'Asia e al Pacifico. 

L'Ecuador ha risposto alla richiesta del Parlamento europeo e il 21 giugno 2016 ha trasmesso 

allo stesso il documento dal titolo "Panorama of Policies, Achievement and Actions of 

Ecuador aimed at the Good Living (Buen Vivir)" (Rassegna delle politiche, dei traguardi e 

delle iniziative dell'Ecuador per il buon vivere).  

Alla luce di quanto sopra, il relatore raccomanda l'approvazione del Parlamento all'adesione 

dell'Ecuador all'accordo commerciale tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, 

e la Colombia e il Perù, dall'altra. Desidera tuttavia sottolineare che il controllo, la valutazione 

e il follow-up degli accordi esistenti deve costituire una priorità fondamentale della politica 

commerciale comune e che la Commissione è tenuta a informare il Parlamento in merito alle 

sue attività connesse all'attuazione, al monitoraggio e al follow-up di tale accordo, in 

particolare per quanto attiene agli obblighi di sviluppo sostenibile, come indicato nella 

risoluzione del Parlamento europeo del 20 novembre 2015. 

L'approvazione di questa decisione del Consiglio da parte del Parlamento europeo è 

indispensabile per il completamento del processo di ratifica del protocollo aggiuntivo. 

 


